
Punti di vista – Opinioni

Ci sono numerosi punti di vista o opinioni riguardanti qualsiasi argomento:
Politica, Moralità, Etica, Religione, ecc. Vorrei esaminare l'argomento della Religione, pur
considerando che anche la politica, la moralità, e l'etica hanno altrettanto controversie, ma
credo che nella religione ci siano incluse tutte queste cose, solo che in più nella religione, ci
sono  le  dottrine,  i  dogmi  che  hanno  causato  divergente  di  opinioni  e  di  conseguenza
divisioni. 
Tutte  le  religioni,  viste  dal  loro  punto  di  vista  hanno  una  spiegazione  logica.  Spesso
entrambi possono essere giuste, avvolte si dicono più o meno le stesse cose in modi diversi,
altre volte sono manipolazioni, si prende una frase senza il contesto per far dire quello che si
vuole. Ciò non toglie che anche manipolando, può sembrare giusto. 

In questo caso non possiamo avere comunione con questi tipi di sette. Alcuni esempi tra le
eresie  cristiane:  i  Testimoni  di  Geova,  a  parte  aver  manipolato  le  Scritture  con la  loro
“Traduzione del Nuovo Mondo”,  usano dei libretti per studiare la Bibbia che sono delle
vere  manipolazioni,  che  se  lette  con  questi  libretti  sembrano  giuste,  però  senza  questi
libretti,  nessuno arriverebbe mai a certe interpretazioni.  Poi ci sarebbero i Mormoni che
usano oltre alla Bibbia, un altro libro: “Il Libro di Mormon” che ha delle vere e proprie
eresie. Questo libro fu fatto trovare da un angelo al fondatore di questa setta Josef Smith.



Ultimamente sta emergendo dalla Cina un altra setta: “La chiesa di Dio Onnipotente” Anche
questa ricca di eresie Anche se molti insegnamenti sono giusti. 
Le divisioni possono esserci per eresie blasfeme, tipo i tre esempi citati, oppure da cose di
poca importanza che non sono eresie, ma solo dei, chiamiamoli “dettagli” e non dovrebbero
essere causa di divisione.

Quale religione dice la cosa giusta, quale ha la verità al 100% ? NESSUNA! Non intendo
parlare di tutte le religioni: Buddismo, Induismo, Islamismo, e altre migliaia. Pur avendo
anche loro delle verità, ma non sono la verità, in quanto i loro “scritti sacri”, sono poco
attendibili, creati da fantasia umana o rivelate da “angeli” (non di Dio), scesi dal cielo. 

2Co 11:4 Infatti,  se  uno viene  a  predicarvi  un altro  Gesù,  diverso  da quello che
abbiamo predicato noi, o se si  tratta di ricevere uno spirito diverso da quello che
avete ricevuto, o un vangelo diverso da quello che avete accettato, voi lo sopportate
volentieri.

Ga 1:8 Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi annunziasse un vangelo diverso da 
quello che vi abbiamo annunziato, sia anatema.

Ga 1:9 Come abbiamo già detto, lo ripeto di nuovo anche adesso: se qualcuno vi 
annunzia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anatema.

È Normale  che  se  si  ha  una  apparizione  soprannaturale  è  facile  farsi  ingannare.  Vorrei
parlare dell'unico Libro Sacro che viene consultato dagli  Ebrei,  dai  Cristiani.  e  in parte
anche dai  Mussulmani:  “La  Bibbia”.   Anche tra  questi  ci  sono diversi  punti  di  vista  e
opinioni diverse. Tra i Gli Ebrei ci sono molti che sono rimasti fermi all'Antico Testamento,
non  accettando  Yeshuah  come  il  Messia  e  altri  che  hanno  continuato  con  il  Nuovo
Testamento accettando il Messia Yeshuah. Anche tra questi comunque ci sono diversi punti
di  vista,  che  non  sto  a  elencare.  I  Mussulmani,  sono  passati  dall'Antico  Testamento  al
Corano e seguono Maometto, (il quale ha ricevuto il Corano da un apparizione angelica). Mi
vorrei concentrare su i Cristiani, anche perché sono quelli che più conosco essendo io un
Cristiano.  I  Cristiani  hanno  talmente  tante  opinioni  diverse  che  esistono  migliaia  di
denominazioni. 
Questo perché ci si sofferma e si discute sui dettagli, cose secondarie e lasciamo in secondo
piano le cose principali dove tutti siamo d'accordo. Non mettiamo bene a fuoco che le cose
principali sono le più importanti, sono le colonne che ci tengono uniti. Quali sono le cose
secondarie e quali le principali?



Illusioni ottiche.

Secondarie:

Ripeto, per non essere frainteso, ci sono due tipi di punti di vista, quelli su dettagli futili che
non dovrebbero dividere e le manipolazioni ed eresie dove in questo caso come abbiamo
visto in precedenza, dobbiamo starne fuori. 

Il Capitolo 14 alla lettera ai Romani spiega molto bene cosa sono le cose meno importanti
ed  innoque,  che  non intaccano la  sana  “dottrina”.  Vorrei  leggere  insieme  a  voi  l'intero
capitolo che si commenta da solo:

Ro 14:1 Or accogliete chi è debole nella fede, ma non per giudicare le sue opinioni.
2 L'uno crede di poter mangiare d'ogni cosa, mentre l'altro, che è debole, mangia solo
legumi.
3 Colui che mangia non disprezzi colui che non mangia, e colui che non mangia non
giudichi colui che mangia, poiché Dio lo ha accettato.
4 Chi sei tu che giudichi il domestico altrui? Stia egli in piedi o cada, ciò riguarda il
suo proprio signore, ma sarà mantenuto saldo, perché Dio è capace di tenerlo in piedi.
5 L'uno stima un giorno più dell'altro, e l'altro stima tutti i giorni uguali; ciascuno sia
pienamente convinto nella sua mente.
6 Chi ha riguardo al giorno, lo fa per il Signore; chi non ha alcun riguardo al giorno
lo fa per il Signore; chi mangia lo fa per il Signore e rende grazie a Dio; e chi non
mangia non mangia per il Signore e rende grazie a Dio.
7 Nessuno di noi infatti vive per se stesso, e neppure muore per se stesso,
8 perché, se pure viviamo, viviamo per il Signore; e se moriamo, moriamo per il
Signore, dunque sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore.
9 Poiché  a  questo  fine  Cristo  è  morto,  è  risuscitato  ed  è  tornato  in  vita:  per
signoreggiare sui morti e sui vivi.
10 Ora tu, perché giudichi il tuo fratello? O perché disprezzi il tuo fratello? Poiché



tutti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo.
11 Sta  infatti  scritto:  «Come io vivo,  dice  il  Signore,  ogni  ginocchio si  piegherà
davanti a me e ogni lingua darà gloria a Dio».
12 Così dunque ognuno di noi renderà conto di se stesso a Dio.
13 Perciò non giudichiamo più gli uni gli altri ma piuttosto giudicate questo: di
non porre intoppo o scandalo al fratello.
14 Io so e sono persuaso nel Signore Gesù, che nessuna cosa è immonda in se stessa,
ma chi stima qualche cosa immonda, per lui è immonda.
15 Ma se tuo fratello è contristato a motivo di un cibo, tu non cammini più secondo
amore; non far perire col tuo cibo colui per il quale Cristo è morto.
16 Perciò quel che per voi è bene non diventi motivo di biasimo,
17 poiché il regno di Dio non è mangiare e bere,  ma giustizia, pace e gioia nello
Spirito Santo.
18 Infatti chi serve Cristo in queste cose è gradito a Dio e approvato dagli uomini.
19 Perseguiamo dunque le cose che contribuiscono alla pace e alla edificazione
reciproca.
20 Non distruggere l'opera di Dio per il cibo; certo, tutte le cose sono pure, ma è
sbagliato quando uno mangia qualcosa che è occasione di peccato.
21 È bene non mangiare  carne,  né bere vino,  né fare cosa alcuna che porti  tuo
fratello a inciampare o ad essere scandalizzato o essere indebolito.
22 Hai tu fede? Tienila per te stesso davanti a Dio; beato chi non condanna se
stesso in ciò che approva.
23 Ma colui che sta in dubbio, se mangia è condannato, perché non mangia con fede;
or tutto ciò che non viene da fede è peccato.

Il passo sopra citato parla del mangiare di tutto o meno, a mio parere qui non si parla
solo di cibo ma anche delle opinioni diverse su argomenti secondari.  Le opinioni
secondarie, anche se importanti, sono tutte quelle che hanno un'importanza relativa,
dove si  possono avere diverse interpretazioni  o visioni diverse,  (come l'immagine
sopra). 
Questi argomenti, sono dogmi, dottrine che non hanno importanza basilare su quello che
deve essere lo scopo principale del piano di Dio. Questi argomenti possono essere molti
come:
L'importanza  del  nome  di  Dio  -  Il  rapimento  della  chiesa  prima,  dopo  o  durante  la
tribolazione - Dove saranno i nuovi cieli e la nuova terra? – Il Battesimo nello Spirito Santo
col dono delle lingue – Celebrare il culto di sabato o la domenica – Dottrine su prosperità e
positività – Gli apostoli ci sono ancora? - Esistono ancora tutti i doni dello Spirito Santo o
solo alcuni - La donna deve portare il velo e non può insegnare – mangiare la carne di
maiale o altri cibi impuri. 
Ci sono molte altre simili cose che danno motivo di discussione e divisione. Queste cose
possono avere anche importanza,  ma relativa,  sono solo dettagli,  non dovrebbero creare
divisione ed essere i cavalli di battaglia delle varie denominazioni. Le cose più importanti
sono quelle che hanno una realtà assoluta, che sono gli stessi obbiettivi di Dio.



Colossesi 2:20 Se siete morti con Cristo agli elementi del mondo, perché, come se
viveste nel mondo, vi lasciate imporre dei precetti, quali:
21 «Non toccare, non assaggiare, non maneggiare»
22 (tutte cose destinate a scomparire con l'uso), secondo i comandamenti e le dottrine
degli uomini?
23 Quelle cose hanno, è vero, una parvenza di sapienza per quel tanto che è in esse di
culto volontario, di umiltà e di austerità nel trattare il corpo, ma non hanno alcun
valore; servono solo a soddisfare la carne.

1  Tim. 1:4 … e  di  non  occuparsi  di  favole  e  di  genealogie  senza  fine,  le  quali
suscitano discussioni invece di promuovere l'opera di Dio, che è fondata sulla fede.

Tito 3:9 Ma quanto alle questioni stolte, alle genealogie, alle contese, e alle dispute
intorno alla legge, evitale, perché sono inutili e vane.

Galati  5:6 Infatti,  in  Cristo  Gesù  non  ha  valore  né  la  circoncisione  né
l'incirconcisione; quello che vale è la fede che opera per mezzo dell'amore

Principali:

Qual'è l'argomento principale, lo scopo di Dio?
L'immagine sopra dice: “che conoscano Te il solo vero Dio e colui che hai mandato Gesù
Cristo”. Questo è lo scopo principale di Dio. 
Fin dalla fondazione del mondo, Dio vuole che lo conosciamo, vuole avere relazione con
noi. Se abbiamo una intima relazione con Dio, se lo conosciamo personalmente, possiamo
essere sicuri. Lui si occupa di noi, Lui sa quali sono le cose di cui abbiamo bisogno, è Lui
che ci può correggere e convincere su opinioni sbagliate che possiamo avere, non sta a
noi  farlo! Tutti  noi  abbiamo le  nostre opinioni,  giuste  o sbagliate,  anche io  ho le  mie,
sicuramente non tutte le mie convinzioni sono giuste.  Nessuno può convincere l'altro di
sbagliare, solo Dio attraverso lo Spirito Santo lo può fare. Comprendendo questo, non si
avrebbe più motivo di discussioni.
Siamo stati tutti creati da Dio in un modo meraviglioso. ognuno di noi è diverso dall'altro.
Questa è forse una delle cose più belle che Dio ha fatto: “fare di noi degli individui diversi,
tutti  speciali”.  Queste  diversità  non  dovrebbero  essere  motivo  di  discordia,  dispute  e



divisioni, perché ciò farebbe parte della nostra natura carnale decaduta dopo il peccato, ma
dovrebbe essere un  arricchimento reciproco e di completezza imparare gli uni dagli altri
secondo le esperienze fatte con Dio.

1Cor. 3:3 Infatti, poiché fra voi vi è invidia, dispute e divisioni, non siete voi carnali
e non camminate secondo l'uomo? 4 Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un
altro: «Io sono di Apollo», non siete voi carnali?

Se abbiamo una profonda e intima comunione con Dio, non ci possono essere queste cose
citate nel verso sopra. Possiamo solo avere delle rivelazioni da parte Sua che edificano gli
altri. Se non è così è perché non abbiamo abbastanza comunione intima con Dio, oppure può
accadere che non comprendiamo bene quello che Dio ci vuole insegnare, oppure quella cosa
che ci ha dato la dobbiamo tenere solo per noi stessi. Avvolte pensiamo che certe esperienze
che hanno fatto bene a noi, facciano bene anche agli altri. Non è sempre così, avvolte, anzi
spesso  ci  sono  esperienze  personali  che  devono  rimanere  personali,  non  possiamo
condividerle con tutti, almeno che sentiamo da parte di Dio che lo possiamo fare. 
In ogni caso dobbiamo sempre avere in mente qual'è lo scopo principale di Dio per noi. Fin
dalla fondazione del mondo Dio aveva preparato il piano di salvezza per gli uomini che
credono e hanno un intima relazione con Lui.

Prov. 8:22 Il SIGNORE mi ebbe con sé al principio dei suoi atti, prima di fare alcuna
delle sue opere più antiche. 
23 Fui stabilita fin dall'eternità, dal principio, prima che la terra fosse. 
24 Fui generata quando non c'erano ancora abissi, quando ancora non c'erano sorgenti
rigurgitanti d'acqua. 
25 Fui generata prima che i monti fossero fondati, prima che esistessero le colline, 
26 quand'egli ancora non aveva fatto né la terra né i campi né le prime zolle della
terra coltivabile. 
27 Quand'egli disponeva i cieli io ero là; quando tracciava un circolo sulla superficie
dell'abisso, 
28 quando condensava le nuvole in alto, quando rafforzava le fonti dell'abisso, 
29 quando assegnava al mare il suo limite perché le acque non oltrepassassero il loro
confine, quando poneva le fondamenta della terra, 
30 io ero presso di lui come un artefice; ero sempre esuberante di gioia giorno dopo
giorno, mi rallegravo in ogni tempo in sua presenza; 
31 mi rallegravo nella parte abitabile della sua terra, trovavo la mia gioia tra i figli
degli uomini. 
32 Ora, figlioli, ascoltatemi; beati quelli che osservano le mie vie! 
33 Ascoltate l'istruzione, siate saggi, e non la rifiutate! 
34 Beato l'uomo che mi ascolta, che veglia ogni giorno alle mie porte, che vigila alla
soglia della mia casa! 
35 Chi mi trova infatti trova la vita e ottiene il favore del SIGNORE. 
36 Ma chi pecca contro di me, fa torto a sé stesso; tutti quelli che mi odiano, amano
la morte.



Questi  versi  parlano  chiaramente  del  Messia  Gesù  Cristo.  Gesù  è  colui  che  ha
completato il  progetto di Dio.  Gesù è il  piano di salvezza per tutti  coloro che lo
accettano come personale salvatore. Infatti il punto fondamentale più importante è:
Come si ottiene la Salvezza?  

Giovanni 14:6 Gesù gli disse: Io son la via, la verità e la vita; nessuno viene al
Padre se non per mezzo di me.

Questo è il punto basilare più importante per avere comunione e unità con gli altri
figli  di  Dio,  riconoscere  Gesù  come  proprio  personale  salvatore,  senza  altri
intermediari o compiere opere meritevoli.  Se sono un Figlio di Dio, ho compreso
l'amore di Dio per me dando suo Figlio a morire al posto mio, mi viene naturale
desiderare che sia contento di me e di osservando i suoi comandamenti. 

Quali sono?

Mar. 9:35 Allora, postosi a sedere, egli chiamò i dodici, e disse loro: «Se alcuno vuol
essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti». 

Per fare questo ci vuole l'amore soprannaturale di Dio, perché con la nostra carnalità
non riusciremo mai a mettere in pratica questo verso. Quindi come ho gia detto, più ci
avviciniamo a Dio e abbiamo comunione con Lui, più riusciamo a camminare come
vuole Lui. 

Ro 13:8 Non abbiate altro debito con nessuno, se non di amarvi gli  uni gli  altri;
perché chi ama il prossimo ha adempiuto la legge.
9 Infatti  il  «non  commettere  adulterio»,  «non  uccidere»,  «non  rubare»,  «non
concupire» e qualsiasi altro comandamento si riassumono in questa parola: «Ama il
tuo prossimo come te stesso».
10  L'amore non fa nessun male al prossimo; l'amore quindi è l'adempimento della
legge.

Concludo dicendo: non ci lasciamo prendere da vari ragionamenti ma concentriamoci
su i desideri di Dio. Leggiamo questi brani che dicono già nell'antichità al popolo
d'Israele quello che Dio voleva da loro e che vuole ancora oggi da noi. Non sono
dogmi o dottrine ma praticità, vivere con gli stessi desideri di Dio:

Michea 6:8 O uomo, egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene; che altro richiede da te 
il SIGNORE, se non che tu pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia e cammini 
umilmente con il tuo Dio?

Is 58:1 «Grida a squarciagola, non risparmiarti; alza la tua voce come una tromba e
dichiara al mio popolo le sue trasgressioni e alla casa di Giacobbe i suoi peccati.
2 Mi cercano ogni giorno e desiderano conoscere le mie vie, come una nazione che
pratichi la giustizia e non abbandoni la legge del suo DIO, mi chiedono dei giudizi



giusti e desiderano avvicinarsi a DIO.
3 Essi  dicono:  "Perché  abbiamo digiunato,  e  tu  non  l'hai  visto?  Perché  abbiamo
afflitto le nostre anime, e tu non l'hai notato?". Ecco, nel giorno del vostro digiuno
voi fate ciò che vi piace e costringete a un duro lavoro i vostri operai.
4 Ecco,  voi  digiunate  per  liti  e  dispute,  e  per  percuotere  empiamente col  pugno.
Digiunando come fate oggi, non fate udire la vostra voce in alto.
5 È questo il digiuno di cui mi compiaccio, il giorno in cui l'uomo affligge la sua
anima? Piegare la testa come un giunco e distendersi su un letto di sacco e di cenere?
Chiami forse questo un digiuno e un giorno gradito all'Eterno?
6 Il  digiuno  di  cui  mi  compiaccio  non  è  forse questo:  spezzare  le  catene  della
malvagità, sciogliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi, spezzare ogni
giogo?
7 Non consiste forse nel rompere il tuo pane con chi ha fame, nel portare a casa tua i
poveri  senza tetto,  nel  vestire chi  è nudo,  senza trascurare  quelli  della  tua  stessa
carne?
8 Allora  la  tua  luce  irromperà  come  l'aurora  e  la  tua  guarigione  germoglierà
prontamente,  la  tua  giustizia  ti  precederà  e la  gloria  dell'Eterno  sarà  la  tua
retroguardia.
9 Allora chiamerai e l'Eterno ti risponderà, griderai ed egli dirà: Eccomi! Se tu togli
di mezzo a te il giogo, il puntare il dito e il parlare iniquo,
10 se provvedi ai bisogni dell'affamato e sazi l'anima afflitta, allora la tua luce sorgerà
nelle tenebre e la tua oscurità sarà come il mezzogiorno.
11 L'Eterno ti guiderà del continuo sazierà la tua anima nei luoghi aridi e darà vigore
alle tue ossa, tu sarai come un giardino annaffiato e come una sorgente d'acqua le cui
acque non vengono meno.

Credo che osservando queste cose ci si potrà sentir dire:

Mat 25:23 Il suo padrone gli disse: "Va bene, servo buono e fedele, sei stato fedele in
poca cosa, ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo Signore".


